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STATI GENERALI

DELLA PROFESSIONE
\ DELL'OPERATORE
SOCIO SANITARIO




                                                          

                                                            delle Professioni Sanitarie e Socio Sanitarie

3/12/2023
      Comunicato stampa
Egregio Direttore
Ci presentiamo:” Federazione Nazionale Migep OSS - Stati Generali della Professione oss". 

Abbiamo letto un articolo sul vostro quotidiano di Catania dell'1 dicembre:“la politica valorizzi gli operatori socio sanitari per migliorare l’assistenza in ospedale e in casa”; ci auguriamo che il nostro pensiero possa essere evidenziato nel vostro quotidiano.

Non vogliamo entrare troppo nel merito dell’articolo, ma vorremmo far rilevare; se l’oss si trova in queste condizioni, è grazie proprio ai sindacati che non hanno fatto nulla per questa professione, iniziando con il contratto nazionale del 2005 inserendo l’oss nel tecnico, la stessa cosa con il contratto del 2018, per arrivare con l’ultimo contratto del 2022, e  gli oss trovano difficoltà ad accedere all’area assistenti come operatore socio sanitario senior. Il Mef dichiara che è impossibile da realizzare poiché non sono definite le mansioni esigibili  cui collegare lo stipendio previsto per l’area assistenti. Le aziende devono entro il 31 giugno del 2025 indicare il reale fabbisogno di questa figura e trovare la copertura economica. Anche per gli incarichi  “oss tutor”c’è difficoltà per gli oss di acquisire il tutoraggio.

Per giungere in questi giorni con la Conferenza Permanente per i rapporti fra Stato, Regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano ha presentato due bozze, dove individuano una nuova figura definita “Assistente Infermiere” e nell’altra la revisione del profilo dell’oss. All’interno delle Bozze si rileva una forte presenza dei sindacati facendo rimanere saldamente zavorrato all’area tecnica sia l’oss, sia la nuova figura, inquadrandoli come “d’interesse sanitario non riconducibile alle professioni sanitarie” ai sensi della legge n 43 dell’1 febbraio 2006.

Una formazione che punta tutto al ribasso, un monopolio sindacale sulla formazione, l’oss avrà competenze infermieristiche; sarà “l’ausiliario infermiere” “l’ausiliario assistenziale” per via della formazione al ribasso. Avranno una responsabilità eccessiva senza l’assicurazione; la stessa legge 24 del 2017 non richiama l’OSS e tanto meno le nuove figure sul rischio professionale, sia in dolo, sia in colpa grave. 
Oltre ad avere competenze infermieristiche, mantiene tutte le attività proprie del profilo dell’oss, senza la parte economica contrattuale. È posta un'ora di aggiornamento se fanno un mese continuo di lavoro per un totale di 12 ore annue. È posta la formazione Fad senza valutazioni attitudinali dello studente. 

Nella nuova figura sono integrati tutti gli oss – osss privi di esperienza lavorativa, privi di scuola superiore secondaria, senza le basi culturali per reggere una qualifica che prevede prestazioni oggi dell’infermiere. 
Pertanto, si sollevano forti dubbi di legittimità che l’oss riqualificato assistente infermiere possa esercitare le prestazioni che oggi sono di una professione sanitaria- infermier, con grossi rischi verso il cittadino e verso loro stessi per mancanza di formazione e capacità, saranno i tutto fare, pagandone le conseguenze se sbagliano.
Rileviamo che i due profili diventano insufficienti a rispondere al soddisfacimento dei bisogni attuali del cittadino venendo a mancare una formazione che indichi l’equilibrio tra ruolo e responsabilità.
Pertanto, considerate tutte queste criticità, non possiamo non definire l’oss futuristica frontiera della sanità italiana come indica il sindacato. Se questa è l’evoluzione della professione oss post covid, non ci siamo e non ci stiamo.

Non esiste nessuna evoluzione, anzi si perpetua la ripresa dell’involuzione, di un ritorno al passato. Di cosa parliamo, di quale valorizzazione? quando i giochi sono già fatti. Questa professione andrà a sopperire la carenza infermieristica, a sopperire il deficit  delle rsa, senza un riconoscimento professionale ed economico, sarà il tutto fare. 
Ci domandiamo, tutta questa illusione che danno i sindacati, pur essendo a conoscenza di quanto sta avvenendo, perché continuano a non essere chiari, forse perché nel 2025 ci saranno le Rsu? Tessere? 
La Verità è che la politica in questi due anni ha solo toccato in modo distratto la figura dell’oss dandogli poca luce, lasciandola nell’ombra in cui è stata inserita, dandogli formazione obsoleta e tout court e quindi poca considerazione.
 Durante la pandemia gli oss si sono distinti, hanno lavorato a mani nude, hanno rischiato la vita, molti oss hanno perso la vita, ma tutto ciò non è servito per far emergere questa professione, gli elogi sono andati agli infermieri, medici, ai volontari.
Oggi la politica e i sindacati sono indirizzati a trovare soluzioni per i medici e infermieri, soluzioni sulla carenza di personale, l’oss non può essere la soluzione, caricandolo di competenze infermieristiche, senza riconoscimento professionale ed economico. Noi non ci stiamo, lotteremo affinché l’oss abbia IL VALORE FORMATIVO DEI SAPERI”, la chiarezza è fondamentale, l’ambiguità non è più permessa, la sicurezza in sanità è inviolabile sia per chi riceve l’assistenza, sia per chi fa assistenza.
Federazione Migep                                                                      Stati Generali Oss Sicilia
Minghetti Angelo                                                                            Di Caro Giuseppina  

                                               tel 3318672871 sede legale via Bizzozero 14 – Torino 10126
 mail migep2001@libero.it -   statigenerali-oss@libero.it 

